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Veneto, in tre mesi 28mila infortuni Incentivi per l’occupazione part time

Oltre28milaincidenti,25deiqualimortali:sonolecifreimpressionantidell’infortu-
nisticasullavoroinVenetoneiprimitremesidel2000.Laprovinciaconilmaggior
numerodiincidentièquelladiTreviso,con5.622,seguitadaVerona(5.559),Vicenza
(5.553),Padova(5.051),Venezia(4.410),Belluno(1.177)eRovigo(1.243).Ilsettorepro-
duttivochehavistoilmaggiornumerodiinfortunièquellometallurgico,con5.121.

Seicentomiliardidiincentiviinarrivopercrearenuovaoccupazioneconcontratti
parttime.Apattochesitrattidiassunzioniatempoindeterminatoedipostidilavoro
effettivamenteaggiuntivi.AprevederloèundecretodelministerodelLavoropub-
blicatosullaGazzettaUfficiale.Leagevolazionisarannomiratesoprattuttoall’as-
sunzionedidonneconfigliegiovanifinoa25anni.

I «Pos», documenti complementari al progetto
esecutivo, devono prevedere un’organizzazione
dei lavori in grado di eliminare i rischi
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Nei bandi di gara
anche gli oneri
relativi alla sicurezza

...............................................................................................................................................................................................ANDREA BASSI

S icurezza, appalti pubblici, piano operativo
di sicurezza. Oggi a Milano ha luogo un
convegno nazionale*, a partecipazione li-

bera e gratuita, dal titolo «Ultima norma», che
prosegue l’impegno informativo dell’Associa-
zioneAmbienteeLavorosullenovitàriguardan-
ti i cantieri, il trasporto di sostanze pericolose, le
recenti modifiche al D. Lgs. 626/94 e su argo-
menti di interesse generalerelativi asicurezzaed
ambiente. Tra gli altri, anche chi scrive affronte-
ràdiversiargomenti.

Il 28 aprile scorso, sul supplemento ordinario
n. 66 L della G.U.R.I., è stato pubblicato, dopo
qualche incertezza e qualche intoppo, il dpr 21
dicembre 1999 n. 554 «Regolamento di attuazio-
ne della legge quadro inmateriadi lavori pubbli-
ci 11 febbraio1994,n.109,esuccessivemodifica-
zioni». Il «regolamento» segue come promesso,
anche se con un po’ di ritardo, l’ultima versione
della leggequadron.109/94,notacome«Merloni
ter» che è stata modificata dalla L. 415/98 con
l’introduzione di importanti novità per quel che
riguardalasicurezza.

In particolare, l’art. 31 della legge riguarda in
modo specifico le nuove regole sulla sicurezza
nei cantieri pubblici con l’evidente integrazione
degliobblighiedelleprescrizionirelative inrife-
rimento al D. Lgs.494/96 oltre ad unnuovostru-
mento, in capo all’impresa, chiamato «Piano
operativo di sicurezza». Questo piano, detto bre-
vementePos, èdefinitocomepianocomplemen-
tare e di dettaglio del piano di sicurezza e coordi-
namento (art. 12 del D. Lgs. 494/96 e successive
modifiche ed integrazioni) ed è relativo alle scel-
te proprie dell’impresa e delle relative responsa-
bilità in riferimento all’organizzazione del can-
tiere e all’esecuzione dei lavori. Di minor impor-
tanza rispetto all’evoluzione normativa in mate-
ria di igiene e sicurezza nel settore dei cantieri, è
l’introduzione, sempre nello stessoarticolodella
legge,diunpianodisicurezzasostitutivodelpia-
no di sicurezza e coordinamento, sempre in capo
all’impresa esecutrice, qualora il piano di sicu-
rezzae coordinamento stesso,ai sensidelD.Lgs.

494/96,nonsiaprevisto.
Piano di sicurezza e coordinamento, eventua-

lepianosostitutivoepianooperativodisicurezza
sono, come definito al comma 2 dello stesso arti-
colo della legge, parte integrante del contratto di
appalto. Gli oneri relativi alla sicurezza devono
essere evidenziati nei bandi di gara e non sono
soggetti a ribasso d’asta. Obbligo e prescrizione
importatodirettamentedalD.Lgs.494/96.IlRe-
golamento, previsto dall’art. 3 della legge qua-

dro, chiarisce all’art. 41 che i piani di sicurezza e
di coordinamento sono documenti complemen-
tari al progetto esecutivo e devono prevedere
l’organizzazione delle lavorazionial fine dell’eli-
minazione o quanto meno della riduzione dei ri-
schi per la sicurezza e la salute dei lavoratori.
Vengono anche date indicazioni sulle modalità
diredazionedegli stessi, ribadendol’importanza
della «valutazione del rischio» quale strumento
fondamentale del processo, indicando di porre

particolare attenzione alla «congestione» di aree
di lavorazione dipendenti dalla sovrapposizione
di fasi di lavoro. Viene di fatto ribadito come il
coordinamento debba essere elemento da defi-
nirsiinfasediprogetto.

Ilcomma2dellostessoarticoloentramaggior-
mente nel meritodei contenutidel piano disicu-
rezza e di coordinamento integrando quanto
prescritto dal D. Lgs. 494/96 con contenuti rela-
tiviall’ubicazionedell’intervento, alladescrizio-
ne dell’intervento stesso e delle fasi esecutive,
l’individuazione delle caratteristiche delle atti-
vità lavorative facendo particolare attenzione al-
le attività critiche. Vengono introdotte prescri-
zioni relative alla valutazione del rischio anche
in considerazione della morfologia del sito rela-
tivo all’intervento, alla pianificazione e alla pro-
grammazione delle lavorazioni, alla presenza
contemporanea di più soggetti, all’utilizzo di so-
stanzepericoloseedingeneraleadognielemento
utile ad effettuare oggettivamente tale valutazio-
ne.Infinevieneprescrittocheipianidebbanoes-

sere integrati da un disciplinare
contenenteleprescrizionioperati-
ve atte a garantire il rispetto delle
norme per la prevenzione degli in-
fortuni e per la tutela della salute
dei lavoratori, contenente tutte le
informazioni relative alla gestione
del cantiere. E’ in questo discipli-
nare che, secondo quanto indicato
nel regolamento, deve essere ri-
portata la stima dei famosi costi
della sicurezza o meglio la valuta-
zione delle spese prevedibili per
dare attuazione a quanto contenu-
to e prescritto nei piani di sicurez-
zaecoordinamento.

Non senza soddisfazione e con
un certo orgoglio, leggo questo di-
sciplinare come recepimento nor-
mativo a quanto proposto da chi
scrive, più di tre anni fa, nel suote-
sto edito da Maggioli editore, dal
titolo «Elenco prezzi delle opere
provvisionali e Capitolatospeciale
d’appalto per lasicurezza», oggial-
la suaterzaedizione.Edinpartico-
lareil«Capitolatospecialed’appal-
to per la sicurezza» quale modello
di coordinamento che contenga
appunto tutte quelle prescrizioni
di carattere organizzativo e gestio-
nale, poste già in fase di bando di
gara, e comunque prima della fir-
ma del contratto d’appalto, dal
coordinatore per la sicurezza in fa-
sediprogetto.

Infineun’unicaperplessitàrela-
tiva a quanto prescritto dal regola-
mento relativamente al coordina-
tore per la sicurezza in fase di ese-
cuzione. Per il regolamento, ed in
particolare all’art. 127, le funzioni
del coordinatore in fase di esecu-
zione sono (e quindi “devono”)es-
sere svolte dal direttore dei lavori
o, nel caso in cui il direttore dei la-

vori non sia in possesso dei requisiti previsti dal-
la legge,daunsuocollaboratoredirettoedinpar-
ticolare dal (nuovo) «direttore operativo» in pos-
sesso di detti requisiti. L’augurio che tutto que-
stoabbiaunimpatto“costruttivo”nelsettorede-
licato degli appalti pubblici, in grado di miglio-
rare il processo e riducendo complessivamente i
tempieicostidegliinterventi.

*Dalle ore 9.00 alle ore 13.00
Fast - Piazza Morandi 2

A nche il sistema moda - cir-
ca 600mila dipendenti -
potrà ora contare su una

propria forma di previdenza
complementare a quella del-
l’Inps.Lascorsa settimanaèsta-
to infatti raggiunto l’accordo tra
le parti sociali interessatecheha
datovitaaPrevimoda.

Previmoda è un fondo chiuso
riservato ai soli lavoratori dipen-
denti delle aziende del sistema e
possono aderirvi in forma volon-
taria tutti gli operai, gli impiegati
e i quadri delle imprese che ap-
plicanoicontrattinazionalidila-
vorodelsettore.

Per il Fondo, oltre al contribu-
to a carico del lavoratore, fissato
nell’uno per cento della retribu-
zione - aumentabile fino al 2 per
centoecomunquenonoltreidue
milioni e 500mila lireall’anno -è
previsto un uguale contributo da
parte dell’impresa (che è tenuta
ad aderire al Fondo se lo fa il la-
voratore), più il 100% del Tfrma-
turato ogni anno per i lavoratori
diprimaoccupazioneassuntido-
po il 28 aprile1993 ouna quota di
Tfrparial2percentodelminimo
contrattuale per tutti gli altri la-
voratori.

Icontributiacaricodeilavora-
tori sono deducibili ai fini Irpef,
consentendo un risparmio fisca-
le che riduce di fatto il costo di
contribuzionealFondo.

«La partecipazione a Previ-
moda - spiega il rappresentante
legale del Fondo, Mario Comi -
dà diritto alla pensione di vec-
chiaia al compimento dell’età
pensionabile stabilita dall’Inps,
e con almeno dieci anni di iscri-
zione al fondo, oppure alla pen-
sione di anzianità a un’etàdinon
oltre dieci anni inferiore a quella
stabilita per la pensione di vec-
chiaia, conalmenoquindicianni
diiscrizionealfondo.Almomen-
todelpensionamentol’associato
può scegliere tra una rendita vi-
taliziaper l’interaquotaaccanto-
nata,oppure,arichiesta, ilriscat-
to di parte del capitale fino al 50
percentodellaciframaturata».

Previmoda, costituito nel lu-
glio ‘98 come associazione senza
fini di lucro, sarà operativoentro
breve tempo. Le risorse saranno
gestite dal consiglio di ammini-
strazionedelfondo.

Permaggiori informazioni ila-
voratori possono rivolgersi ai
sindacati Filtea Cgil, Filta Cisl e
Uilta Uil, alla direzione azienda-
le, al delegato sindacale o chia-
mare il numero verde 800 990
950.

I N F O
Mobilitazione
contro
lo sfruttamento
minorile

Giornatadi
mobilitazione
nazionale
controlo
sfruttamento
dellavoromi-
norile,sabato
prossimo,in
sessanta
piazzeitalia-
ne.«ManiTe-
se», l’asso-
ciazione
coordinatrice
perl’Europa
dellaGlobal
March
againstChild
Labour,haor-
ganizzatol’i-
niziativacon
loscopodi
chiedere
l’impegnodi
tutteleistitu-
zionisocialie
deisuoiope-
ratoriper
contribuire
all’elimina-
zioneimme-
diatadelle
formepeg-
gioridisfrut-
tamentodei
bambini,se-
condolanuo-
vaconvenzio-
nedell’Orga-
nizzazioneIn-
ternazionale
delLavoro.

CANTIERI, TRASPORTO DI SOSTANZE

PERICOLOSE, MODIFICHE ALLA 626

SONO TRA I TEMI AL CENTRO DEL

CONVEGNO «ULTIMA NORMA», ORGA-

NIZZATO DA AMBIENTE E LAVORO, IN

PROGRAMMA OGGI A MILANO

ESEMPIO DI STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA IN CANTIERE
Progetto: Opere di manutenzione straordinarie: rifacimento facciate e balconi
Committente: XY
Cantiere: Palazzo ............ - via ................., n. .......- Milano

Articolo Descrizione Espressione Quantità Prezzo Importo Importo 
  Numerica  Unitario Parziale Totale 
OP07A2E per ogni mese successivo: 
 Unità di misura Lire/mq 172x3 516 L.200 L.103.000  

Totale voce OP7
 Delimitazione e 
 protezione di  
 area a rischio     L.1.651.200 

MD1 Mano d'opera 
MD1.A adibito all'approntamento 
 di opere provvisionali 
MD1.A1 operaio specializzato (nord) 
 Unità di Misura Lire/ora 15x8 120 L.40.000 L.4.800.000 
MD1.A2 operaio qualificato (nord) 15x8x2 240 38.000 9.120.000 

Totale voce MD1
 Mano d'opera     L.13.920.000 

OP10 Parapetto 
OP10.B in metallo 
OP10.B1A corrimano posto ad 1 m. di  
 altezza, tavola fermapiede  
 alta 40 cm. aderente al piano  
 di camminamento, montanti 
 ogni 50 cm.  
 Unità di Misura Lire/m  48 L.17.000 L.816.000 

Totale voce OP10
 Parapetto     L.816.000

Estratto dal programma "EPOP - Elenco Prezzi Opere Provvisionale"
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